
CONSIGLIO 
RAGIONAI, f.
DEL LAZIO

u f f i c i o  d i  p r e s i d e n z a  Deliberazione n. 59 del 11 settembre 2014

OGGETTO: Modifiche agli articoli 3, 4 e 7 del Regolamento di organizzazione del Consiglio 
regionale.

Schema di deliberazione n. 59 del 11 settembre 2014 

Verbale n. 18

Componenti:
Pres. Ass.

Presidente Daniele LEODORI 0 □
Vice Presidente Massimiliano VALERIANI 0 □
Vice Presidente Francesco STORACE 0 a
Consigliere Segretario Maria Teresa PETRANGOLINI s □

Consigliere Segretario Gianluca Q U AD R AN A 0 0
Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE 0 a

VISTO  PER IL PARERE DI REG O LARITÀ ’ IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE
TE C N IC O -A M M IN IS TR A TIV A

VISTO  PER IL PARERE DI REG O LARITÀ ’
CONTABILE IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE  

□  RILEVA D  N O N  RILEVA __________________________________

Assiste il Segretario generale D o tt. Antonio Calicchia



L'Ufficio di presidenza

Su proposta del Presidente del Consiglio

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

RITENUTO

RITENUTO

RITENUTO

la legge statutaria d e ll'll novembre 2004, n. 1, "Nuovo Statuto della 
Regione Lazio" e successive modifiche;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: "Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale" e successive modifiche;

la deliberazione deH'Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 
concernente "Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale" e 
successive modifiche, di seguito denominato Regolamento;

la legge 24 dicembre 2012, n. 234 "Norme generali sulla partecipazione 
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle 
politiche dell'Unione europea" che impone un'attiva partecipazione, 
delle amministrazioni regionali nell'implementazione delle prescrizioni 
dell'Unione europea;

pertanto di dover assicurare al Presidente del Consiglio un adeguato 
supporto nei complessi adempimenti attinenti alla partecipazione del 
Consiglio alla formazione degli atti dell'Unione europea;

di attribuire alla struttura di diretta collaborazione con compiti di 
supporto tecnico di cui all'articolo 7, comma 6 del Regolamento anche i 
su menzionati compiti di supporto nei complessi adempimenti attinenti 
alla partecipazione del Consiglio alla formazione degli atti dell'Unione 
europea e, conseguentemente, di dover adeguare la dotazione anche 
attraverso un più flessibile e funzionale ricorso a specifiche 
professionalità, anche esterne in grado di assolvere alle sopra indicate 
esigenze lavorative della stessa struttura;

altresì, fermo restando la dotazione complessiva delle ulteriori strutture 
di diretta collaborazione del Presidente del Consiglio, di assicurare il 
necessario supporto nello svolgimento dei compiti assegnati, anche 
attraverso un più flessibile e funzionale ricorso a specifiche 
professionalità, anche esterne in grado di assolvere alle esigenze 
lavorative delle strutture in discorso;

PRESO ATTO che il ricorso a personale a tempo determinato comunque deve avvenire 
nel rigoroso rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dalla 
normativa statale e regionale in materia;



RITENUTO pertanto di apportare al Regolamento le necessarie modifiche; 

all ' unanimità dei presentì DELIBERA

1. Al Regolamento sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera b), del comma 1, dell'articolo 3 le parole: <<supporto te c n ic o »  

sono sostituite dalle seguenti: <<supporto tecnico-Europa>>;
b) alla lettera c), del comma 6, dell'articolo 4: le parole: « q u a ttro  u n ità .»  sono 

sostituite dalle seguenti: « c in q u e  unità di cui almeno quattro appartenenti 
alle categorie B o C . » ;

c) alla lettera c), del comma 5, dell'articolo 7: le parole: « t r e  u n ità .»  sono 
sostituite dalle seguenti: « q u a ttro  unità di cui almeno due appartenenti alle 
categorie B o C . » ;

d) Al comma 6, dell'articolo 7:
1) l'alinea, è sostituita dalla seguente: « 6 .  Alla struttura di diretta 

collaborazione con compiti di supporto tecnico-Europa, di cui al 
comma 1 sono assegnati, tra gli altri, in particolare i compiti di 
supporto tecnico-giuridico nei complessi adempimenti attinenti alla 
partecipazione del Consiglio regionale alla formazione degli atti 
dell'Unione europea, è assegnata una dotazione di personale 
complessiva di personale pari a quella prevista dal comma 5. Il 
personale di cui al presente comma può essere scelto t r a :» ;

2) alla lettera a) le parole: «d ip en d en ti reg io n a li»  sono sostituite 
dalle seguenti: «d ip en d en ti regionali nella misura non inferiore a 
c in q u e » ;

3) alla lettera c) le parole: « d i  cinque unità di cui almeno tre 
appartenenti alle categoria B e C. »  sono sostituite dalle seguenti: 
« d i  otto unità di cui almeno sei appartenenti alle categorie B o C .» .

2. La presente deliberazione è pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e 
sul sito internet del Consiglio regionale.


